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Abstract ITA

L’allevamento ovino in Italia, principalmente per la produzione di carne e latte, nonostante abbia subito 
un declino negli ultimi anni, ammonta a circa 6,5 milioni di capi (ISTAT, 2023), circa la metà dei quali in 
Sardegna, un numero significativo in Sicilia (circa 675.000) e, solo in Piemonte, circa 130.000 capi. La 
lana prodotta dalla tosatura degli ovini allevati in Italia è quasi interamente considerata un rifiuto, un tipo 
particolare di scarto che comporta significativi costi di smaltimento per gli allevatori.

Le principali problematiche legate alla lana ovina dell’allevamento italiano sono, oltre ai costi di smaltimento, 
l’organizzazione della raccolta, poiché proviene principalmente da piccoli allevamenti nelle aree interne, 
e la necessità di lavaggio, prerequisito per la maggior parte dei possibili utilizzi. Vale la pena sottolineare 
che, in Piemonte, il governo regionale in collaborazione con ARAP (l’Associazione Regionale Allevatori del 
Piemonte), ha avviato un progetto regionale per la raccolta della lana, che ha portato alla raccolta di circa 
96 tonnellate di lana sucida. Tuttavia, questa lana attualmente è poco utilizzata a causa della mancanza di 
risorse dedicate per il lavaggio e delle strutture necessarie.

Le fibre di lana ovina mostrano caratteristiche eccellenti per l’isolamento termico e acustico negli edifici. 
In Italia, i prodotti edilizi già disponibili sul mercato che utilizzano la lana sono principalmente materassini 
morbidi per assemblaggi di tetti a falde e pannelli semi-rigidi con considerevole contenuto di poliestere, 
che ne impedisce il potenziale di riciclaggio, e utilizzati per applicazioni nelle pareti.
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Il gruppo di ricerca del Politecnico di Torino ha lavorato sull’integrazione delle fibre di lana ovina in pannelli 
per l’isolamento termico e acustico. Lana di pecora al 100% e 50% lana e 50% canapa sono state testate 
in progetti di ricerca precedenti, i cui risultati hanno portato alla produzione di pannelli rigidi, adatti per 
assemblaggio verticale dell’involucro edilizio come materiale isolante. I pannelli isolanti sono stati ottenuti 
attraverso un processo brevettato di lavorazione della lana che dissolve parte della cheratina presente nelle 
fibre, conferendo al pannello una struttura rigida ma flessibile. Ciò rende il pannello facile da lavorare e 
particolarmente adatto per l’integrazione in strati di cartongesso (Savio et al., 2018). I pannelli Cartonlana 
(100% lana di pecora) (Bosia et al., 2015) e Fitness (50% lana e 50% canapa) (Pennacchio et al., 2017) sono 
stati testati in sito, misurando le loro prestazioni di conduttività termica e assorbimento acustico, ottenendo 
prestazioni perfettamente compatibili con altri materiali naturali già utilizzati in edilizia. Entrambi i pannelli 
sono stati concepiti all’interno di un sistema produttivo adattivo, permettendo di ottenere materiali isolanti 
a basso impatto ambientale integrando diversi materiali di scarto dalle catene produttive agro-industriali 
nel processo.

Nel quadro del progetto MICS (Made in Italy Circolare e Sostenibile), spoke 2, “Circular Design for Natural 
Fibers”, il gruppo di ricerca del Politecnico di Torino sta attualmente lavorando sulla potenziale integrazione 
di diverse fibre, considerate come rifiuto o sottoprodotto delle catene produttive agro-industriali, nella 
produzione di pannelli termo-acustici, ottenuti attraverso sistemi di assemblaggio meccanici. I metodi 
esplorati prevedono l’uso di leganti di origine naturale e scarti dalle catene produttive industriali, scelti con 
l’obiettivo di evitare la necessità di ricorrere a trasformazioni chimiche in ambienti controllati, difficilmente 
adottabili da aziende che operano nel campo dei prodotti da costruzione. La polpa di carta di scarto 
(Lawanwadeekul et al., 2024) e la gomma naturale (Bakatovich et al., 2018; Dushyanthini et al., 2023) sono 
state testate come leganti; le fibre sono sottoposte a raffinazione meccanica mediante molino a coltelli, 
risultando in una matrice che incorpora il legante e che a sua volta aumenta le prestazioni meccaniche dei 
pannelli e l’adesione interna delle fibre (Domínguez-Robles et al., 2020). Nel prossimo mese sarà esplorata 
la potenziale incorporazione delle fibre di lana ovina e la sua compatibilità con la raffinazione meccanica, 
altri processi produttivi privi di sostanze chimiche (Denes et al., 2022) e sistemi di termo-pressatura senza 
leganti (Borlea et al., 2020).

All’interno dello stesso progetto di ricerca, l’unità di ricerca dell’Università di Palermo mira a includere la 
lana autoctona nel processo produttivo delle aziende artigianali e industriali locali, nella produzione di 
nuovi materiali da utilizzare per lo sviluppo di packaging, prodotti e servizi. Il lavoro di ricerca è orientato 
a sensibilizzare i consumatori sulla questione delle risorse naturali locali, promuovendo così un nuovo 
modello di sviluppo economico, sociale e ambientale basato sull’economia circolare.

Abstract ENG

Sheep breeding in Italy, mainly for meat and milk, despite suffering a decline in recent years, amounts to 
roughly 6.5 million heads (ISTAT, 2023), approximately half of which in Sardinia, a significant number in 
Sicily (about 675.000) and, in Piedmont alone, about 130.000 heads. The wool produced from shearing 
raised in Italy is almost entirely considered a scrap, a special type of waste that entails significant disposal 
costs for farmers. 

The main issues related to sheep wool from Italian farming are, in addition to disposal costs, the organization 
of collection, as it mainly comes from small breeding in inland areas, and the need for washing, which is 
a prerequisite for most possible uses. It is worth pointing out that in Piedmont, the regional government, 
in collaboration with ARAP (the Regional Association of Livestock Farmers in Piedmont), has launched a 
regional project for the collection of wool, which has led to the gathering of around 96 tonnes of dirty 
wool. However, this wool is currently scarcely utilized due to the lack of dedicated washing resources and 
the absence of adequate facilities.

Sheep wool fibres exhibit excellent features for thermal and acoustic building insulation. In Italy, building 
products currently available on the market making use of wool mainly include soft mats for pitched roof 
assemblies and semi-rigid panels with considerable polyester content which prevent their recycling 
potential that are used for application in walls.

The research group from Politecnico di Torino have been working on integrating sheep wool fibres into 
thermal and acoustic insulation panels. 100% sheep’s wool and 50% wool and 50% hemp were tested in 
previous research projects whose results led to the production of rigid panels, suitable for vertical building 
envelope assembly as an insulation material. The insulating panels were obtained through a patented 
wool manufacturing process that dissolves part of the keratin present in the fibres, giving the panel a rigid 
yet flexible structure. This makes the panel easy to work with and particularly suitable for integration into 
drywall layers (Savio et al., 2018). Cartonlana (100% sheep’s wool) (Bosia et al., 2015) and Fitness (50% 
wool and 50% hemp) panels (Pennacchio et al., 2017) were tested on site, with measurements of thermal 
conductivity and sound absorption achieving performance fully comparable to other natural materials 
currently used in construction. Both panels were developed within an adaptive production system, allowing 
for the creation of insulating materials with a low environmental impact by integrating different waste 
materials from agro-industrial production chains into the process.

In the frame of MICS (Made in Italy Circolare e Sostenibile), spoke 2, “Circular Design for Natural Fibers” 
project, the research group from Politecnico di Torino is currently working on the potential integration 
of different fibres, considered as waste or by-product from agro-industrial production chains, in the 
manufacture of thermal-acoustic panels, obtained through mechanical assembling systems. The methods 
explored involve the use of binders of natural origins and waste from industrial production chains, chosen 
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with the aim of avoiding the need to resort to chemical transformations in controlled environments, 
hardly adoptable by companies working in the field of building construction products. Waste paper pulp 
(Lawanwadeekul et al., 2024) and natural rubber (Bakatovich et al., 2018; Dushyanthini et al., 2023) have 
been tested as binders; fibres are subjected to mechanical refining by means of a knives mill, resulting in a 
matrix incorporating the binder, which increases panels’ mechanical performances and the fibres internal 
bonding (Domínguez-Robles et al., 2020). In the coming month the potential incorporation of sheep-wool 
fibres and its compatibility with the mechanical refining, other chemical-free manufacturing processes 
(Denes et al., 2022) and binder-less thermo-pressing systems (Borlea et al., 2020) will be explored.

Within the same research project, the research unit at the University of Palermo aims to include autochthonous 
wool in the production process of local artisan and industrial companies, in the manufacturing of new 
materials to be used for the development of packaging, products and services. The research work aims 
to raise consumer awareness on the issue of local natural resources, thus promoting a new model of 
economic, social and environmental development based on the circular economy.
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LE PROSPETTIVE DELLA FILIERA DELLA LANA
TRA TRADIZIONE, INNOVAZIONE E SOSTENIBILITÀ

Come può la lana italiana, attualmente considerata un rifiuto che grava sugli allevatori e sottoposta 
ad un confronto impari con le lane d’importazione, diventare volano di nuove economie?  

Come sfruttare le caratteristiche della lana italiana per pensare ad usi di�erenti da quelli più comuni 
e coniugare saperi tradizionali con le più avanzate innovazioni tecnologiche?  

Sono queste le principali sfide del progetto FiLA –Filiera Produzione Sostenibile Lane Autoctone– 
ideato e coordinato dal Dipartimento di Architettura dell’Università d’Annunzio di Chieti e Pescara e 
finanziato dal partenariato MICS - Made in Italy Circolare e Sostenibile. 

Questo instant book, connesso all’evento di lancio della mappa dell’Osservatorio FiLA, indaga tre 
spunti di riflessione emersi dallo studio dei trend di innovazione nel campo dell’utilizzo della lana: 
l’utilizzo dei sottoprodotti della lana, l’utilizzo della stessa in contesti come l’imballaggio, 
l’isolamento e la salute, e gli approcci del design nel campo della sostenibilità.

How might Italian wool -currently treated as waste that burdens breeders and struggles to compete 
with imported fibers- become a catalyst for new economic models?  

How might its intrinsic properties be leveraged to envision applications beyond conventional uses, by 
combining traditional knowledge with cutting-edge technological innovation?  

These are the central challenges of the FiLA Observatory Project – Sustainable Supply Chain for 
Autochthonous Wool Production, ideated and coordinated by the Department of Architecture of the 
University “G. d’Annunzio” of Chieti-Pescara and funded by the MICS Partnership – Circular and 
Sustainable Made in Italy. 

This instant book, connected to the launch event of the FiLA Observatory map, investigates three 
points of reflection that emerged from studying innovation trends in the field: wool by-products, its use 
in unusual contexts such as packaging, insulation and health, and design approaches towards 
sustainability. 
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